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vano ad ogniistante produrre dei disor- 
dini, @ "suscitare dei gravi ‘ostacoli, tanto 
più che'non mancano coloro che gli ec- 
citayvano e provocavano., Ci siamo. con- 
vinti ed. abbiamo, convinta, 1’ Europa... che 


i dior, 89 n H p: VARI, le forze d’Italia erano composte vgli quegli 
La sospensione. d’armi, è comune lat ) 
ari Ce ici elemen 


i negoziati» pei prefimin 

vicinano a conclusione. Siamo. quindi forse 
alla fine della guerra, di quella guerra 
dallà (quale! ci riprometteramo tanti) suc- 
cessi e tanta gloria. Gli abbiamo noi ot- 
tenuti? 

Non potrebbesi mai. sostenere che que- 
sta guerra. sia «stata. delle, più ,soddisfa- 
centi; nè dir quelle che valgano ad. accen- 
der'di entusiasmo gli animi ed a’ giusti- 
ficare delle grandi pretensioni. Troncata 
nel mezzo delsuo corso, se l’esercito. e la 
flotta ebbero tuttavia campo di. mostrare, 
il'loro valore ela loro. bravura, «non ci 
lasciò ‘però tempo di riportare ‘una di 
quelle vittorie che sono il più ‘bel ‘patri- 
monio morale d’ una nazione. 

Ma dei risultati se. ne sono. conseguiti, 
e non ultimo: sarà sempre quello di aver 
tenuti in-iscacco circa duecento, mila sol- 
dati ‘austriaci; che, sino dal primo rom- 
persi delle ostilità satebbero ben : volon- 
fieri corsi a riparar forse ‘a quelle scon- 
fitte che furono in seguito inevitabilmente 
sofferte dall’ esercito comandato dal gene- 
rale: Benedeck. + * 

I prussiani d'Italia non tengono in al 
cun pregio questo vantaggio. Eglino spar- 
lano e scrivono come. mon iscrivono nè 
parlano i prussiani di Berlino, condannano 
il: governo' italiano; i generali italiani, l’in- 
dirizzo della guerra, e quasi accusano ‘i 
comandanti dell’ esercito di esser la ca- 
gione dell’armistizio, ch’ essi pei primi 
sarebbero. stati lieti di poter evitare. Noi 
abbiamo la certezza che in Prussia si por= 
terà ‘un'giudizio più equo ed: imparziale, 
@ che vi si riderà non poco di questa 
improvrisa sollecitudine pel bene del no- 


@mienti' che ‘dimostrano in modo' irre- 
fragabile la vigoria e ‘la robustezza della 
nuova potenza, sorta da pochi anni, È) 
che non può a meno di aver acquistato 
quel valor morale che ci eravamo prefissi 
di ottenere. 

E con uî esercito florido, con una ma- 
rina che aspetta e non desidera che un 
capo; degno ‘della ‘sua fiducia, ‘con una 
nazione, la quale ha date tante splendide 
prove, di senno e. di, patrio amore, sì. può 
parlare ‘di patti vergognosi..e- di. ignomi- 
niosa pàce? 

È il Ministero che oserebbe accettare 
codesti. patti. e sottoscrivere codesta pace? 
Sarebbe mai il generale La-Marmora.? 

Noi profferiamo' a bella»posta il:nome 
del ‘gen. La-Marmora, perchè lo si vide 
accusato, con ributtante inverecondia, di 
non sappiamo quali tresche colla Francia, 
e.di sommessa risoluzione di aderire alla 
cessione del Veneto sotto qualsiasi forma; 
per’ quanto. umiliante. 

Non crediamo possa esservi accusa che 
ferisca. più profondamente, il. cuore del 
gens ‘La-Marmora. Chi. può vantarsi .di 


sentir più di lui altamente del paese ? Di 
esser più di lui geloso dell’ onor nazionale? 
Giudicatelo come militare, forse ha troppa 
abnegazione per addurre tutte le ragioni, 
che lo assolvono, ma non attribuitegli di- 
segni ‘e’ propositi ‘contraddetti dalla sua 
lunga e splendida carriera, e ripugnanti al 
suo carattere, non cercate di oscurare un 
nome associato a tutti i più begli avve- 
nimenti della patria redenzione. 

Tutte le colpe si gittano “sul gen. La- 
Marmora ; l'esito del combattimento, del 
24. giugno, l'inerzia di dieci giorni, perfino 


stro. alleato, in chi ha aspettata la batta- | la. nomina.dell’ ammiraglio Persano a -co- 
glia di. Sadowa. per approvare la lega | mandante ‘capo della squadra si ‘attribui- 
italo-prussiana. La Prussia non discono- | scono a lui. Niunò può’ cercare di ‘scio- 
sderd il profitto ‘grandissimo dell’alleanzà | glierlo dalla risponsabilità che pesa su, di 
italiana, nè potrà mAi contestarci .che la | lui pei fatti della gaerra, Eglì:, ba, mostrato 
sospensione d’armi fu accettata prima da | sempre di saperla accettare e sostenerla. 
Jei che da noi e chela continuazione della | Ma perchè farlo .mallevadore di. cose «a 
guerra’ è forse ‘più da noi:che'darlei de- | cni è estraneo, di. cose che.,sono del 


siderata. 

Rispetto adunque a’ nostri impegni colla 
Prussia, non. intendiamo come qui, in 
Italia. stessa, possano sorgere accuse con 
tro ‘il nostro governo ‘o ‘destare sospetti, 
a cui non può ‘prestar l'orecchio nessun 
uomo onesto e, sensato. : 

Ma un: altro risultato importante fu, ot- 
tenuto. Noi possiamo vantarci che durante 
questa guerra l’Italia si ‘è comportata con 
una calma, una saviezza, un sano criterio 
impareggiabili. Eppure correvamo contro 
a..gravi. pericoli. Notizie sconfortanti, pote- 


APPENDICE 


tutto: false:?. Perciocchè, è falso, ch°.egli ab- 
bia impedito gli fosse tolto il comando. I 
ministri ‘passati'e presenti, potrebbero al- 
l’uopo, attestare, se non è tutto il contra- 
rio. E. ciò, sia detto. senza. pretendere. di 
giudicare l'ammiraglio Persano» Gi; uni- 
formiamo al’ consiglio del Governo, aspet- 
tando la’ sta ‘difesa. 3 
Quello ‘che ne ‘preme di far avvertire 
è che la guérra spietata mossa al gen. 
La-Marmora è effetto d’ un male morale 


[o .— rr 


dinnanzi, lo denotaya. per ben altri che un 
povero campagnuolo. ; j 
Nessuno osò muovergli una interrogazione, 


che serpeggia in Italia da molto tempo... 
I liberali che si uniscono al coro de’ suoi 


comitivaz.l piglio con. cui si presentò ad essa | 


E L'OPINION 


foglio centesimi 8 in Firento, n 
evntarimi 7 fuori @irents. i 


‘ Giornale quotidiane 


detrattori, non discermiono abbastanza lo 
scaltro giuoco, col quale si, vuol abbattere 
l’uomo politico, continuando ;quell’ opera 
nefasta di demolizione, cominciata dopo:la 
morte ‘del'conté di Cavour ‘e poscia ‘con 


‘pérseveranti” sforzi proseguita. 


Per riuscire in questa lotta ogni arma 
si crede buona ed. onesta. I supposti,' le 
voci. ‘incerte, le ‘asserzioni infondate, ‘tutto 
si ‘trova atconcio allo ‘scopo. Ma'fatti' de- 
terminati ed încontrovertibili non ‘sono an- 
cora stati. addotti, e quelli che , si. cono- 
scono, perchè di tutta. evidenza, giustificano 
anzichè condannare .il gen. La Marmora. 

Ma lasciamo quest’argomento è' ritor- 
niamo a’ clamori che» sorgono contro la 
pace vergognosa. «È già stabilita la pace? 
Ce ne sono' già noti i patti? Coloro che 
gridano più altamente saprebbero additare 
un atto di debolezza nelle cominciate trat> 


‘tative » dell'armistizio? Forse le debolezza 


risiede nelle trattative stesse. Bisogna ‘con- 
tinuar la guerra ad ogni costo, continuarla 
anche se l’Austria ci concede ;l Trentino, 
anche quando la, Prussia accetti i prelimi- 
nari di pace; continuarla. da-noi soli; con- 


tro ivconsigli. di tutta l'Europa, col peri- 


colo di tirarci addosso tutto-1'esercito-at 
striaco e. di sciogliere Ja. Francia e l'Au- 
stria da’ loro impegni intorno al Veneto. 
E perchè®Per.1? onor»-dell’esercito e.della 
marina? Ma ‘chi'l’ha‘inaî osato offendere? 
Sono forse i nostri valorosi soldati è ma- 
rinai dei gladiatori-che abbiano da bat- 
tersi, e. morire: per, solazzo di: coloro che 
non trovano ; emozioni. più profonde. di 
quelle prodotte dallo spettacolo delle bat- 
taglie? Che l’esercito ela marina (deside- 
rino la continuazione: della guerra, che le 
voci d’armistizio li abbiano addolorati, si 
comprende; è un sentimento. generoso che 
li inspira; ma quando la guerra. cessi non 
per volontà nostra; quando le trattative di 
pace “ci promettano i risultati «che dalla 
guerra volevamo conseguire, ‘si potrebbe 
chiamare vigliacca è vergognosa la politica 
de’ negoziati? 

Noi siamo stati fedeli a’ nostri obblighi 
colla Prussia, noi abbiamo mostrato quanto 
sia forte l'unione nazionale, quanto siano 
savie le popolazioni; l'esercito e la flotta 
si. sono battuti. .con..gran valore; il Veneto 
ci è assicurato ‘ed il Tirolo ci verrà, non 
ne dubitiamo; vincoli alla’ nostra" politica 


avvenire non se ne accelteranno. Si vorrebbe fis 
tuttavia riprender le ostilità. Riprendiamole | 


e prepariamoci con energia, se ‘uniaccors 
do diventa impossibile; ‘me se’ potremo 
intenderci, non sarebbe follia'l’inaugurare 
‘una politica bellicosa, soltanto’ per sete di 
gloria? ; 

Noi siamo, fidenti .che il risultato. delle 
trattative sarà soddisfacente e verrà ac» 
colto dal paese'con animo più lieto\che non 


16. vicende della guerra, e che, qualunque 
“Siano per esser le discussioni, a..cui i casi 


di _——_P°lÙaaWd «ill. 


propria scrittura. nella, lettera anonima ‘al | 


console ed.-un. impiegato della, polizia, suo 
antico collega, l’ha riconosciuta al. suo modo 


‘di fare il.taglio ai £ e la gamba ai 2? 
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puo ite ASSOGIAZIONI SI RICIVORO 
«a. all'Uffici i ia Ghibelli ; 
i Torto, alto mecarle d gpral ea vatannaree: 


e AT presso gli Uffici posi 


a Londra, da 


7.3. Rousseau, num.:3; 
Delisy Davies et C.. Fi dk Lane; Cormhili a West-Hnd Branch, RA, 
dona assere inviati, franchi, alla Direzione del 


iscono i manoscritti. 
lornale, 


Por’ gli avvisi rivolgersi[all'Ufficio dé 
(a iierdiA destato li Sela iii 


+ &]a linea, 


Tn foglio arretrato contosimi 16, 


recenti daranno origine, niuno potrà mai 
incolpare .con fondamento nè il ministro 
nè il quartier ,génerale.di.non..aver ;soste- 
nuto alto: 1’ onore e la dignità, del..paese. 


—— 
Si Pa ro 


Per ‘debito d’imparzialità, non possia- 
mo tacere che ci fu consegnata una let- 
tera scritta da un ufficiale superiore della 
nostra..marina e; che.ha,preso, parte. col. 
legno da lui comandato salla.:battaglia -di 
Lissa; nella quale si profferiscono giudizi 
del «tutto ‘opposti ‘a quelli ‘prevalsi nel 
pubblico sulle cause per le quali i risul 
tati di quel ‘combattimento’ non hanno 
potuto‘ essere migliori, e sulla condotta del 
comandante; supremo della. nostra squadra. 

E noi. pubblicheremmo anche. questa 
lettera..se ‘non;temessimo «di,;destareidelle 
polemiche troppo irritanti ; che in questo 
momento? non' ‘possono che: nuocere alla 
nostra causa. ‘Ma dalle contraddizioni che 
appunto si rivelano su quel fatto, e sulle 
particolarità che furono divulgate , chiara 
si. appalesa la. necessità di una relazione 
autentica che il goyerno-.solo può»fare 
e.;che il:pagse non può: attendere.troppo 
aJungo: 

Noi ‘non ‘siamo ‘alieni dal- riconoscere 
che anche qualcuno ‘che sta comodamente 
a ‘terra può avere una parte di colpa; 
per salvare a tempo la nostra, responsa- 
bilità, diremo. che ;non.si troverà ;.certa- 
mente nelle nostre colonne nessuno indi 
quegli eccitamenti febbrili all’azione ‘della 
flotta, nessuno:di quegli equivoci ‘frizzi con 
cuî'si metteva! quasi ‘in forse'la sua’ esi- 
stenza. MI È 

Noi ci siamo. sempre, astenuti, dal vo- 
lere insegnare a..chi.-deve. saperne, più di 
noi ;/1ma nello stesso ;tempo.. difficilmente 
passeremmo ‘buona la scusa a-coloro, i 
quali credessero ‘di ‘liberare la loro -re- 
sponsabilità dicendo di essere stati obbli- 
gati ad un’ azione, della quale essi avver- 
tivano le tristi probabilità. î 

Una. così grande responsabilità non si 
elude. ;Il:comandante.accetta «gli» ordini di 
agire. quando 'crede:di poterlo ‘fare: ‘non 
prima; ‘non. diversamente.” 


LO STATO D'ASSEDIO A VIENNA . 


L’'Etendard ‘ha ‘una’ lettera | da' Vienna in 

datà ‘del ‘24 nella quale ‘si parla ‘dell’ effer- 
Vescenza ‘che regna in ‘quella città @ Si spie- 
ghefebbero ‘quindi ‘le misure «straordinarie 
che lil ‘governo ' adottava ‘per ‘assicurare ‘Ja 
pubblica tranquillità, 
‘Si sa che il Consiglio municipale di Vienna 
aveva presentato all’ imperatore un indirizzo 
nel quale si) chiedeva; il ripristino» della co- 
stituzione. A questo indirizzo |’ imperatore 
rispose nei seguenti: termini, giusta. 1 Eten- 
dard: MII ten A Ù 

«US Milapprezza il’ omaggio di lealtà ma 
desidera che<gli atti rispondano alle parole. 
S..M. nelle;circostanze»attuali vuol bene di- 
menticare che la presentazione. di: questo. in- 
dirizzo esce dalla sfera d’ efficienza del Con- 
siglio' municipàle e non vedrà in questo! passo 


or r_———————s 


l’altro per cercare di. porre a livello il pro- 

prio spavento con quello del-vicino. 
Un paio d’ore di cammino od vin paio | 

di palle di piombo nella testa! | 


che la manifestazione individuale di alcuni 
fra i membri che compongono il municipio. 
S. M. desidera esso; medesimo ardentemente 
il'ritorno dell'attività costituzionale ; ma sotto 


esto rapporto ‘Non’ sono soltanto i voti 
della città” "anto tar 6 
quanto l'impero che devono essere, consul- 


fati. » 

“Tonon potrei dissimulare, soggiunge. quel 
corrispondente, l'impressione deplorahile che 
questa: breve. risposta produsse sul pubblico 
viennese.. Nei circoli politici si esprime chia- 
ramente la sorpresa. e l’irritazione  destata. 
Questa mattina si assicurava che il Consiglio 
«municipale volesse. protestare e fare, una adi. 
mostrazione. L° autorità adottò delle. misure 
coercitive. Io non voglio farmi, leto delle 
yoci allarmanti che circolano in Vienna, Se 
le apprensioni. del. pubblico sono fondate,.60- 
nosceremo, fra breve .le conseguenze inevita- 


bili. che la risposta dell’ imperatore avrà ayuto 
sul. .corso. degli ayvenimenti. 


-CORRISPONDENZE ATALIANE 


Mivano, ‘27luglio. ‘— “Siamo tutti ‘di tri- 
stissimo umore. La situazionessi-si:va ‘d'ora 
in.ora delineando ‘con'‘maggiore ‘chiarezza. 

In quelle-due righe del Monifeur: che an- 
nunziavano che l’Austria, sebbene non senza 
dolorose ‘esitànze, si era rassegnata a'tima- 
nere esclusa ‘dalla Confederazione ‘germanica, 
ci ‘parve scorgere lo due imposte del tempio 
di Giano, ‘che si schiudevano per assicurare 
FEuropa che la pace era conchiusa. 

Chi al popolo prussiano la pace non torni 
incresciosa è cosa più che '‘aaturale. ‘Esso con 
otto ‘vittorie in soli quindici giorni si ‘è im- 
possessato ‘delle sorti ‘della Germania, ‘si‘è 
creata una fama gloriosa, si è assicurato uno 
splendido avveriire. Esso ‘ha ‘adunque ‘com- 
pletamente raggiunta la ‘meta. 

‘Per noi invece sta il rovescio della me- 
daglia. La pace ‘lascia due ‘insuccessi sulla 
bandiera e due sconforti nell'anima della na- 
zione. La pace tronca ma non scioglie la 
questione italiana ; perchè essa assegna all’I- 
talia quei confini che convengono alla diplo» 
imazia ‘e non quelli che sono richiesti dai 
nostri interessi, dalla nostra sicurezza, ‘dal 
nostro onore. E non troricarido la questione, 
la pace oltre ricondurci al sicu erat degli 
armamenti e delle spese, dell’ opposizione 
parlamentare! e di’ quella ‘giornalistica, della 
agitazione vera ‘e nazionale ‘e di ‘quella par- 
tigiana ‘e interessata, ‘aggiuifige muovo lievito 
a quel’ fermento’ chie ‘doveva essere sbollito 
per sempre, col rompere il freno alle retri- 
minazioni ' contro il'’sisterta ‘passato,' col ‘to% 
gliere ‘ogni ritegno «alle ’atcuse'‘contro’ gli 
uomini ‘che To tianno' fin ‘qui rappreseritato. 

E con tali ‘previsioni ‘the sono nella co- 
scienza'della generalità, come si può fare buon 
Viso alla pice‘e'non ‘iivocare ufia Seconda 
fase di guerra da cui scaturiscano' per ‘noi, 
altrettanto fortunati ‘chie  gloriosi ‘eventi?... 
come non augurare ‘alla giovine bandiera ita- 
liana ‘un ‘solo di quelli ‘incontrastati'allori che 
ficingono la vecchia bandiera piemontese ?... 
come non desiderare che sia concesso ‘in 
premio a quegli illustri, che fra tante abne- 
gazioni e con tanto, amore inaugurareno l’o- 
pera sublime del patrio riscatto, di Sue 
essi stessi a tompimento fra la gratitudino'e 
le benedizioni degli italiani, MAN 

Ma qui mi fermo, perchè ‘mi accorgo che 


— Dorme! disse: non, fa altro tutto il 
Eiorno e tuita la notte. 
— Bene, ora venite 


dia, tutti intortio ‘a 
îne , ‘ed intendiamoci, chè il fempò preme, 
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Continuazione. Vedi n.2190, 192, 196, 197, 199 { . — E Maso? disse uno dei briganti. Vi fu un momento. del più sassoluto. si- | glio; lo esaminò, e dell'esame fu soddisfat- la DI an po la LA in spalla... 
È e 208. — Maso non. ha saputo ben alterare la | lenzio, Tutti i briganti ssi. .guardarono l'un | tissimo. frascinava, un po 
* ì 


i voti e gli affetti dell'animo mi trasportano 
fin tà dove non deve giungere-la-calma ra- 
gionata del corrispondente politico. 

Da due gierni corrono voci di casi di cho- 
lora isolati ‘avvenuti a Casal Monferrato e in 
qualehie ‘altra località a noi più vicina. Mi 
consta che in tali.voci c’è-quel tanto di. s0- 
lità esagerazione  chi'vi porta la paura. Fi- 
nora non sarebbero avvenuti che due casi 
di colerina, uno dei quali susseguito da de- 
cesso, nell'ospedale militare d'Alessandria, 
Non bisogna perà, aver troppa fidanza nel 


destino che ci tenga lontano il morbofatale.!: 


E il nostro Consiglio sanitario; che per buona 
ventura in tale quistione è tutt'altro che fa- 
talista, ha già tenute alla sordina due o tre 
sedute avvisare ai mezzi più convenienti 
Der serbare la provincia, come l’anno scorso, 
immune dall'incomoda visita, El ie non du- 
bito che. il Consiglio sanitario di Milano,. sè 
otterrà dal governo l’approvazione di quelle 
misure precauzionali che ha divisate, rag- 
giungerà pienamente il benefico scopo; at- 
fesochè esso sia convinto che tutto dipenda 
dall'efiergiea applicazione dé notò adagio 
ciptis obsta, sero medicina ‘paratur, è che 
sholera sia da ténersì assolutamente lon- 
tano éd isolato come, contagio , anzichè ‘cu: 
rarsi come morbo comune, è coni quei mezzi 
che Ta sola scienza siggerisce. 

‘Alcini delegati di pubblica sicurezza sono 
di quà partiti per ‘organizzare il servizio di 
questura nelle provincie venete testà libertà. 

: d4 esserdo stato îl comando superiore 
delli nostra Qiaftdia nazionale richiesto di 
qualche ufficiale superiore per isfituite colà 
parimenti l'organizzazione della milizia citta- 
dina, mi si dite ché abbia proposto come 
adatto alla-bisogna.per..intelligenza e squisi 
tezza di modi l’ ingegnere Broglia, recente- 
merilé! promosso ‘dal gtadd) di (dapitido a 
quello di maggiore della guardia nazionale di 
Milano. 
viINella ;;scorsa, settimana si. celebrarono le 
esequie di.due.aliri. distinti giovani milanesi 
ufficiali dell’esercito,,morti perla patria. Essi 
sono,.il, nobile. Biella e..il figlio del professor 

, amendue non ancora ventenni. Spi- 
rarono,nello spedale di Verona in. conseguenza 
delle ferite. del. 24. Così Milano, contando 
fiodici ufficiali periti, ha, pagato un largo e 
generoso tributo, di sangue nelle poche dotte 
della presente guerra, 

La maggior , parte dei soldati e wolontari 

, degenti. nei.mostri ospedali, è in via 

«uarigione...Se ne. vedono, moltissimi, ai 
pubblici i, compreso il generale Goz, 
zani di Treville. I feriti. che si trovano, nellà 
caserma di San Francesco, ridotta ad. 0spe; 
dale, se hanno parole di lode e di ringra- 
ziamento per le cure mediche che vengono 
loro apprestate, non dissimulano la mancanza 
di quei conforti cui sanno che Ia carità, cit- 
tadina ha tanto largamente provveduto, Sa- 
febbe bene che il Comitato 0. qualche auto: 
rità colle suo visite 5' actertasse della verità 
dei 'fatti 6, qualora questi sussistessero, proy- 
Yedesse affinchè la generosità di tanti oblatori 
non venga sprecata dall’incuria di pochi. 


e e—— 


Narot1;:26- duglio: —: Via «Toledo ieri a 
sera era. percorsa. da. una numerosa dimo- 
sirazione. in, onore. delle vittorie, del gen, 
Medici. Essa era preceduta da varie bandiere 
che.sventolarano, alle..grida idi Viva. .il Re, 
viva? Italia. e- viva. il Tirolo. Non mancarono 
le oyazioni. all’ esercito, al. gen. Medici ed.alla 
flotta che diede in questi giorni così splen- 
dide nn del.suo coraggio e del suo eroi- 
smo. Toledo in un istante era iluminala e 
su, vari baltoni veniva pure inalberato il 


vessillo, nazionale. Fu questa, dopo la dichia- | 


tazione di guerra, la prima igiggono 
popola che abbia ayuto, luogo a 
bene io sia in generale contrario a tutte 
le.chiassatò di piazza, mi vedo però costretto 
a fare un ione a favore dì quest’ ultima, 
dippoichè era necessario. di. rimontare un 
lo spirito, pubblico che 56 non gia 
avvii apr Pa de la hi a 

A dolto faz "è dell’ ela- 

sticità pa gta) Passati... ld TO 
Quel combattimento noù vha dubbio fà 
onorevole pel la nostra ‘marina, eppure esso 


TITTI TT I 


— Se hof potti in co' suoi ‘diodi si 
rierà sopra unà Jelliga da campo. Colla 
nida bisogna farla finita. Ecco quel che bi 


(ogna fare. Il Pinguino è l'Alabarda, chessono 
fi due più lesti, slegano dall'albero quel bir- 
bante e lo conducono al Passo de’ Cani, per 
dovò si dirigeranno di cetto domani sull’alba 


SpA, fanti vestiti da militàte che ci stanno 
allé fn Cola giunti...., si ni 

1 "impiomba per bene, esclamò l’Alà- 
barda, il quale dacchè ‘era sito nominato si 
sentiva in diritto d'intervenira nella discus- 


one... 
—,No, bestione, chè delle taubizioni non | 


ce n°è da. geltar via. Si fa ja funzione con 
una brava corda al collo è s'appende su alto 
che si, veda ben da lontano, qiando sia sorto 


îl sole. Intanto la banda se la svigna iù na 


senso opposto, 1 bersaglieri. si getterari }à | 


dove ve il fico che pende dall'albero e 
voi altri guadagnate altre due ore di tempo 
su, quei cani rinnegati , che ci latrano sem- 
duro Il Pinguino è l'Alabarda fatta la 
fu Hi si. gettano giù della costa e în quat- 
tro salti 


raggiungono î compagni. Va bene | 
cosi? di ; i 
‘777 Un momento, osservò il Pinguino, con | 


voce .che pari aYa un po’ d'incertezza, ma i 
Risto dove sono adesso i... Questo Sì 


ione 
pin i 


non ha soddisfatto alcuno, a cominciare da- 
gli stessi i di quel dramma terribile. 
Tutte le lettete cha ci arrivano da Ila flotta; 
“sono scritte su di un ro solo. Elogi © 
parole di ammirazione per*tali matinati ed 
ufficiali, ma biasimo sevefo| e pieno di ama 
rezza.pel modo con.cui fa ‘ofdlinata 6 com 
dotta la battaglia. ‘Anche i più moderati ed 
i pù alieni da partiti o da e@marille sono 
concordi st questo punto, atri direi che sod 
quasi i più audaci ed'i più esigenti nel chie- 
dere ‘energici provvedimenti per parte del 
‘Governo. 3 : 
I nostri giornali hanao già stampate varie 
relazioni della battaglia di Lissa, alcune 
scritte da ufficiali distintissimi; nessuno però 
credette opportuno, nè prudente di dire tutto 
quello che vi si conteneva, tanto gravi erano 
i giudizii sulle eseguite operazioni! > 
È cosà dolorosa il dirla, ma è necessario 
di dare all'Italia ed all’ Europa lo scandalo 
di sottoporre “ad' un Consiglio di guerra o 


ad.una inchiesta sommaria i capi che coman-! 


davano in quel giorno. 

Frà l'ufficialità della ‘imarina è generalè il 
tintrescimento per non éssere riusciti a di- 
struggere completamente la fitta austriaca, 
cosa possibilissitia , a quanto sento dife da 
giudici competeliti; purchè ile ‘disposizioni 
del comandante in. capo fossero state tn 
gliori. “ 

A misura che si va rinvangando negli .e- 
pisodi di quella memoranda giornata risalta 
maggiormente l’infame procedere degli au- 
striaci verso i superstiti marinai del Re'dL 
talia è forse anché ‘del' Palestro, che ‘sbalot- 
tati ‘dalle 'oride e ‘colla ‘morte alla gola ten! 
tavano di avere soccorso dai legni nemici; 
È constatato: che, quegli infelici furono re- 
spiati.a fucilate. ed ianche:;a .colpi di mi. 
traglia, È ia 
L' odio contro l'Austria si è aceresciuto a 
inillé doppi dopo simili atroci infamie, inde- 
gne di tin ‘popolo che pretende di avere pò- 
Sto ‘frà l6 nazioni civili. ‘ 

Da ‘bghi partò: setito Chiedére the il Go 
verno faccia fare un’inchiesta su questo fatto 
da qualche «Corte d’appello; orde la relazione 
possa ‘avere, maggiore importanza e 
solennità. Accertati questi atti d’inaudita fe- 
tocia, vengéno essi sottoposti al giudizio del 
motido intiero per méèzzo d'una circolare da 
inviarsi ai nostri agenti diplomatici’ nei due 
@misferi. { 
r1lVoi mon potete farvi.) un'idea: ‘dell’imipros> 
sione, profonda. e deli'irritazione, che tali rac} 
conti, produssero ; e. producono, nella, popola 
zione, e sopratutto nei quartieri bassi della 
città,, nei. quali si reclutano gli equipaggi 
della deri din ineféantile! Le fa 
iniglie chè temiorid d'avere qualche vittima 
a piangerò sorio) Mella massima desolazione, 
è l’idea che i/loro càrirabbiano potuto avere 
un’agonia così straziante le,mette faori;di sè 
dal dolore; e dalla disperazione, 

Non si conoscono che imperfettamente an- 
cora i nomi degli ufficiali mancanti, giacchè 
si crede ed anche sì spéra chè inolti di 

iglli chié figurano come tali ‘nellà' nòtà del- 
tiriasbregiiioo ibbiato potuto salvarsi @ ché 
siano cadùti helle mani (degli austriaci. Non 
pochi dei raccolti dalla Maria, Adelaide; ap- 
pena toccarono il ponte, caddero in un de- 
lirio frenetico, prodotto dagli strapazzi e dalle 
emozioni provate da 8 ore d’incertezza sulla 
loro Sòrte, giacchè il mare esseado grosso, 
non,avevano:, potato ; esser visti in distanza 


dai legni; delia; flotta, e non fu che verso sera | 


che, grazie, all'ispirazione, provvidenziale di 
quel capitano, di ritornare sul luogo del. com- 
battimento,. poterono .essi - venire raccolti.@ 
salvati da sicura morte. Val 


TRATTATIVE DI PACE 

Molte'voci corrono sulle condizioni della 
pace tra l’Austria e la Prussia. Abbiamò 
già (date le. versioni ‘di: parecchi giornali ; 
etco ora le.informazioni che la Gazzetta 
nazionale ‘di Berlino dice di avére ticé- 
Yutè da biohè fonte i a 
Î. pri Arlo stabilisce. che l'Austria 
non prenderà alcuna parte alla Confedera- 


occ o mie Ò - 


può sapere di preciso? 
— Gli ho point, iù 
notte, a quattro 1 
tsr7sQuesti demonii incarnati ci hanno in- 
gannati tante volte! ripigliò il Pinguino poco 


i0 disporsi a passar la 
iglia di Qui... 


persuaso. E s6 si fossero avvicinati ? @ se 
l’amico si mette ad urlare....? 

L'incognito aftissò a lungo. e. con ‘occhio 
torvo il brigante: © 

— E che? esclamò poscia, ti saresti tra- 
mutato iinroca?:Mi par di vederteno la pelle 
sul viso. 

Il Pitigiiino varrossi e. divorò..la i 
‘mortificaziorè: in' silenzio. gene 

— Lascia fare al Lallabarida ripigliò con 
voce un po’ più raddolcita' il\dittatore della 
tnasnadà. Pel maneggio della corda, bisogna 
inchinarsi davanti a lui, 

— Sappiamo da qual parte: profidérla per 
trovatne il biniolò, disse it-Lallibrda con 


Veniva dal fondo della cavefna ed i briganti 
che erano colà ragunati non ebbero il Tempo 


zione capitanata dalla Prussia nel Nord della 


Germania. In questa -Gonfederazione; della 
quale farebbe parte anche la Sassonia, verrà 
stabilita l’unità militare. d 

{ ducati di Slesvig @ di Holstein saranno 


@mnessì alla Prussia; sotto riserva della resti- | 
tuzione del Nord dello Slesvig alla Dani-.| 


imarcà, nel caso: în cui la popolazione lo 
‘thiedesse. Saranno pure annesse alla Prussia 
le parti dei presi occupati che sono Neces- 
sarie per riunire fra di loro Je provincie o- 
rientali ed occidentali della Prussia. 

È concesso agli Stati non austriaci della 
Germania meridionale il diritto di formare 
una unione politica particolare ; potranno a- 
vere luogo. trattative internazionali fra gli 
Stati del Sud e la Confederazione del Nord, 
sovratùtto per gli affari commerciali. Pare 
clio anche l'Austria ‘potrebbe stringere ac- 
cordi col grappo del Sud. 

La redazione degli ‘articoli è breve ed in 
termini generali. È probabile. però che yer- 
balmente siano stati presi altri accordi non 
compresi tei preliminari. La 

Così 3î'credée .che "per riguardo all'impe- 
ratore di Russia, il Granducato d'Assia Darm- 
stadt non. sarà. sottoposto, alla. supremazia 
prussiana, e verrà indennizzato delle. perdite, 
che dovrà sopportare al Nord.. . | 

Îl gruppo della Germania meridionale. sa- 
febbe pertanto composto della Baviera, ‘del 
Wartemberg; di Baden, dell'Assia Darmstadt, 
e.del Lichtenstein. 


LA CESSIONE DEL TIROLO 


La Patrie del 27 pubblica la seguente 
nota: I 


Credismo.! di: sapere ‘chie il governo ita 
liano pone ‘per; condizione dell’. avcettazione 


dell'armistizio .il patto che la. cessione del | 
Trentino sarà ammessà dall'Austria come pre- | 


liminare della pace. a 

A questa ‘domanda l'Austrià avfebbe giù 
risposto una volta: com um'rifiuto, ma in se 
guito agli ultimi avvenimenti militari succe- 
duti in quella parte del Tirolo, l'Italia ha 
rinnovato la sua domanda 6 la Francia non 
ha fatto altro che trasmetterla di nuovo a 
Vienna. 

S'ignora. ‘ancora’ sei il: govetho ‘austriaco 
&ccetterà ,. 0'sev l’Italia ‘abbandonerà la sua 
pretensione, , 


Nel Corriere di Vicenza del'26 troviamo 
il séguente proélama ‘pubblicato dall’ono! 
revole A. Mordini; commissario del'Rè 
in quella provincia: « e 


ITALIANI 
DitLa 
Provincid è Città di Vicenza. 

lo ‘saluto in voi. ima fra le' più eletta parti 
di quella forte ‘@ gèlierosa popolazione vée- 
nèta., «che non transigendo mai collo stra- 
niero.; ha; meritamente . acquistato, .titoli--im- 
perituri all’affetto, alla riconoscenza del po- 
polo italiano e costretto a destarsi e dichia- 
rare altamente la giustizia della sua causa 
fin ila coscienza della vecchia Europa. 

Prossimo si ha da considerare il compi- 
mento dei destini nostri, ma so questa epoca, 
che ora, trascorre della vita nazionale , sarà 
Mmemoranda per valore ‘di principi, di sol- 
dati) di volontari , ‘di marinai ‘è per ‘concor- 
dia esemplare di tutti î partiti,; vio sto pur 
fermo. nel. credere che.la liberazione: della 
Venezia verrà in modo precipuo riguardata 
dal mondo come giusto premio allé virtà 
civili, ‘alla iridomita costanza delle veriotà 
popolazioni. È 19 

Concittadini! Î 

In. mezzo a. voi, che per forza di volont; 
g di sacrifici, ricuperaste il godimento dei 
diritti patrii e nella vita comune entraste nella 
famiglia italiana, io vengo oggi mandato da 
un Re di fedé inteftierata 6 pòrto la parola 
del Governo nazionale. 

Fui testimonio nel 4848 del vostro valore, 
del Vostre ardente patriotismo. Nel 1866 a- 

ò,, sono certo, il vostro efficace concorso 
Der instautare tra voile libere istituzioni. 


di Sstubtersi dal'a sorpresa nd ‘di voltarsi 
Verso il sito da cui la voce veniva, che Zé: 
Tinida Si trovò in mezzo a loro. 

Un senso di terrore invase a prima giunta 
tutti quei cuori induriti. s 


Piuttosto ché una doiina, Zelinta, in un 


subito, irtagiatà dalla Tuce delle torcie a vento, 
discinta, coi capelli scomposti ed ondeggianti 
dalle tempia, ii sulle spalle, collo ‘sguardo 
fulminante d'ira, col ‘volto pallido | appariva 
a quei manigoldi come l'angelo delle ven- 
deite, sceso dal cielo. 

Sollevò ambe le. mani ‘al cielo e poscia ee 
slamò con accento improntato alla più ferma 
risoluzione; 

— Invoco Dio a testimoniol4; Non'mi 
trarrete. viva da questo luogo se Gemnariello 
non, m'accompagna.: 

Tuiti i labbri. rimasero muti y tutti: gli oe: 
chi erano rivulti verso da strada apparizione, 
La parigina patéa trasformata affatto, tiè: ci 
volle poco a persuadere quella: masnada ché 
fosse proprio quella, la prigioniera: 

— La febbre. le è salita ‘a1 dervello! su- 
surrò ‘alfine l'oratore dei 1è déivz: È matta 
come è vero:Hddio ! LI e 

— Taci, tion | d'infefno ! P'intertà 
Voce: bassa ® contitatà l’incognito è pad 


Ché sé la îndipendenza e la unità formano 
il primo» bene, la forza principale delle.na- 
zioni, compimento necessario di quelle sono 
la giustizia e la libertà. , 
‘ Viva VItalin! 
Viva Vittorio Emanuele Ret 
1l.Commissario del Re 
©. MORDINI 


Questa mattina, scrive Ja Gazzetta di Ge- 
nova del:27, giungevano colla ferrovia da 
Ancona 472 superstiti degli equipaggi della 
pirofragata Re d’Italia, dei quali 15 sono di 
quella gloriosa schiera di eroi che si sacrifi- 
carono: sulla cammioniera Palestro. sog 

Erano a riceverli sullo scalo l'ammiraglio 

signor Chretien con moltissimi degli impie- 
gati e marinai dell’arsenale. ; 
+ La benemerita Commissione di soccorso 
pei feriti 6 malati in tempo di guerra im- 
provvisò tosto una refezione di vini, biscotti, 
caffè; pane; formaggio © sigari che tornò; di. 
assai gradita sorpresa a quegli, infelici quasi 
per miracolo scampati dagli orrori della 
morté dopo lunghe ore di arigosciosa agonia 
passate in balia dei flutti. 


-Sirleggo mell’.Italia; Militare, del 28. cor- 
rente: 

Un regio decreto, del 16 luglio porta a 120 
i posti di sottotenenti di artiglieria. 

Con regio decreto del 19 luglio: furono 
ptovvisoriamente instituite' tre direzioni dell 
genio per l'esecuzione di' lavori di difesa suli 
Po e sull’Adige. La sede di quelle. tre dire- 
zioni. sarà ulteriormente, determina‘a dal mi- 
nistro della, guerra. 


A Padova fu instituito ùn Ufficio d’inten-’ 
denza’ militare. i : 

Vennè soppresso i’ ufficio. di ‘sotto-inten- 
denza militare di. Carmagnola nel diparti+ 
mento, di Torino. : 

L'ufficio d’intendenza. militare di Aquila 
nel dipartimento di Napoli è soppresso, ed 
il comando militare del circondario è inca- 
ricato di farne Te veci. 

Dal ministro della guerra il 20 luglio. fu 
spedita. ai comandanti generali. dei diparti- 
menti militari ùna circolare relativa alla for- 


mazione ‘della 3.a compagnia di deposito hei | 


reggirnenti di fanteria, e.della Ba e 6.a dì 
depositi nei reggimenti bersaglieri. 

Con. sua circolare diretta. il 25 corrente ai 
signori comandanti dei corpi dell'esercito ed 
ai comandanti militari di circondario, il Mi- 
nistero della guerra dichiara inicorsi nel reato 
di diserzione tutti gli womini di 2.a catego- 
ria delle classi 4842 e 1843,,;.che a-tutto il 
giorno .. d'oggi, 25. corrente mon si saranno 
presentati ai corpi cui furono assegnati, o 
non avranno giustificato di essere stati le- 
giltimamente împediti di ‘raggiungere le ini 
segne, e dichiara’ fin d’ora egualmente diser: 
tori quelli di 2.a categoria della classe 4845 
che non si saranno presentati: a tutto il giorno 
10 del prossimo mese di agosto. 

Per dar esecuzione a tale provvedimento, 


i comandanti dei corpi faranno subito! risul- 
tare ai ruoli. la dichiarazione di diserzione 
in cui incorsero i militari di 2.a categoria 
delle. classi 1842 e 4843, e nel giorno 11 
del prossimo agosto quella dei militari di 
2.à categoria della classe 4845, 


$.L’ Italia Militare del 28 corrente pubblica 
il bollettino nò 73 delle nomine, promozioni 
@ disposizioni seguite nell’uffizialità dell’eser- 
cito, fra le quali notiamo le' seguenti: 
{Con RR. decreti, del 25. luglio, Diana: cav. 
Niccolò maggiore generale in disponibilità, fu 
richiamato in servizio effettivo, e rominato 
comandante della seconda brigata‘ tempora 
fiea di. fanteria, 

Gordiglia ;cav. Gievan Battista, ‘colonnello 
in disponibilità, fu richiamato in servizio ef- 
fettivo,. e nominato comandante della terza 
brigata temporanea di fanteria. 


Nell’ Italia, Militare del 28 troviamo una 
nota. del ministro della guerra în. data del 
23 luglio, relativa alla formazione di tré bri- 


ad osservare da capo a piedi la dorina, as- 
sorto in profondi pensieri. 

,, Nessuno osava fiatare. La mastiada aspet- 
tava in silenzio quale determinazione avrebbe 
Preso il dittatore, nel capo del quale sì ve- 
dea frullarò un mondo di idee che nessuno 
Sapeva indovinate. 

L'esame fù rapido. L’incoghito si trassola 
larga falda del capello sugli occhi, s'itmbacwccò 
per bene ne'stoi rustici abiti è senza dire 
motto uscì dalla spelonica, dopo aver fatto 
invito a Meo (così si chiamava l'oratore) di 
seguirlo. 

Zelinda ‘stava | iminobile aspettando’ la sua 
sentenza, 

Avea inerocicchiate le braccia id sii Detto e 
curvata la fronte. Essa avea compreso che co- 
loro che lè stavano d’àécanito ‘non poteano 
Nulla soprà di lei nè sopra Gennariello ‘è che 
le ste sorti sì decidevano ‘in quel momento 


al di fuori della caverna. Attendeva adunque, 
Ta il sto ‘atteggiamento dimvstrava che nulla 
avrebbe ' potuto rimuoverla dal preso pro 
posito. 
Meo poco stette a tortiaté seguito da Gefi- 
nariello. A 7 
. — Signora, disse il brigante, scioprendosi 
il cappello e salutando con insolito Tispetto, 
Îl suo desiderio è soddisfatto. La guida è qui 


gate temporanee e di tre reggimenti tempo- 
ranei di fanteria. i 

I quinti battaglioni del 4°, 30 @ 4° reggi- 
mento granatieri cessando di far parte dei 
reggimenti temporanei cui ‘ora appartengono, 
costituiranno il 10 reggimento granatieri. I 
quinti baitaglioni del 38°, Bio e 88° reggi- 
mento fanteria formeranno 1890 reggimento 
temporaneo. I quinti battaglioni. del 2° regg. 
granatieri, e‘del:390 e 52° reggimento fan- 


Ttre nuovi reggimenti temporanei saranno 
formati per il 26 corrente: il 10° reggimento. 
granatieri e l'89° regg. fanteria in Cremona: 
il 90 reggimento fanteria in Piacenza. — 

Per ora le sedi dei‘ tomandi delle brigate 
sono ‘ 
mona quella. della 22, ed a Piacenza quella. 
della 32. 5 î 

Le competerize/el'I6i ‘attribuzioni deil co- 


NOTIZIE: ESTERE 


Una Tettera da Berlin0', indirizzata: all A- 
genzia Havas, annunzia che durante le;trat+> 
tative' di! pace; le. provincie austriachie; della, 
Slesia; della. Boemia e..della, Moravia rimar-, 
ranno. in. potere, della Prussia. In Boemia 
come in Moravia la Prussia organizzerà una 
amministrazione ‘provvisoria. ‘A capo dell’ame 
ministrazione della. Boemia: verrà posto! ill 
generale Vogel.di Falkenstein; sotto gli ordini 
del quale il consigliere Steinmann, di Thorn, , 
adempirà le fanzieni di commissario’ civile. 
Il duca d’Yest è stato nominato governatore 
della Moravia e sarà ‘accompagnato da'un' 
consigliere ‘provinciale: i sb sl 
| Leggiamo nella Prince! del 27: 

« Scrivono ‘dall’Assia Elettorale ‘che Vopi-. 
nione pubblica si manifesta \ognor più fave- 
revole: allo stabilimento. di una unione :per- 
sonale fra quel. paese: e. la Prussia. Si aspetta 
con impazienza la convocazione della rap- 
presentanza del paese. al (IU 

La Gazzetta di Vienna annunzia che it 
contrammiraglio Teghetoff è nominato! vite: 
| ammiraglio ‘e decorato. (dellà croce di cava- 
liere dell’ ordine. di. Maria. Teresa, Il coman- 
dante del Kaiser, capitano di vascello di i 

IaTTe: 


tonio de Petz, è promosso al ‘grado di 
trammiraglio. ii MpE i 

Scrivono da Nuova York; in'‘data' dall'I{ 
luglio; che i feniani continuano a'dar. prova 
di attività. Malgrado :le.denunzie, del signor 
Giacomo Stephens, i signori Robert e Swe- 
ney conservano numérosi aderenti. Essi han- 
no testè pubblicato un nuovo manifesto, ché 
è uma dichiarazione ' di guerra. ‘Tuttavia si 
attribuisce poca importanza ‘ai questo movi 
mento. Ma si crede che i, feniani avranno 
una qualche influenza nella prossima elezione 
degli Stati Uniti, giacchè così i radicali come 
i conservatori non vorrafino ‘inimicarsi i 2 
0. 3,000 votanti! del partito' irlandese. 

La candidatura del generale: Grant. alla 
futura presidenza degli Stati Uniti, sarà, di- 
cesì,, formalmente opposta dai repubblic 
avanzati alla rielezione del signor Johnson, 


ParicI, 26 luglio. + Sisa nulla ancora dei 
negoziati intrapresi, ma quello che credo di 
potervi assicurare, si-è che saranno lunghi, 
anzi lunghissimi, considerando Je difficoltà 
di conciliare tanti ‘e tanto opposti interessi. 
Diffatti, se è cosa facile il porsi d’accordò 
sulle: basi: della pace ; dal. momento che le 
parti convengono’ di devenire ad. una tran- 
sazione fra le opposte pretese, non è poi 
tanto facile il convenire sulle particolarità di 
siffatta transazione. La questione difficilissima 
è sempre quella di trovare:il' giusto. ‘mezzò 
per accontentare equamente gli. avversari in 
modo che non rimanga sempre un pretesto 
‘a nuove complicazioni. È. evidente che la 
Prussia cercherà di dare il senso più largo 
‘agli‘articoli del trattato, mentre P'Austria ten 


x_—ru occu 


@ si dispone a seguirla, dove vuole. Ma/è me- 
stieri andar via Subifo. 

La giovane donna sollvò lo sguardo e lo 
affissò lungamente silenziosa in Gennariello. 

Quale meraviglioso idillio avrebbe po- 
tuto scrivere un poeta ispirandosi a quello 
sguardo e riproducendo il meraviglioso scin- 
tillamento dei più» squisiti. sentimenti»che.ri- 
splendeva in quegli occhi. |.» eo 

Ma quell’effluvio di poesia in quell’antro, 
tra quella gente, andò perduto, Così anche 
negli ‘orridi eterni ghiacci ‘dello Spitzberg 
spunta talora in qualche fenditura d’iina roc- 
cia, sopra una zolla impercettibile di terra, un 
fiorellino di primavera e perviene a sbuccia- 
re, ma la prima-aura che egli saluta del suo 
sorriso gli dà il bacio di morte e lo fa cadere 
irrigidito al suolo. 

-Gennariello, nell’ignoranza completa in cui 
giaceva di quanto era accaduto, rispose allo 
sguardo di Zelinda con un modesto salutò. 
Sullo pallide. guancie: della giovane apparve 
allora: una leggiera ‘tinfa purpurea’ @scueten- 
do il capo, come se volesse cacciarne un mo- 
lesto dota 

— Eccomi, rispose ella con voce tranquilla 
Sono disposta a pigna sd 


(Continua) GianstEFANO MARCITESE. 


fissate: a Firenze quella della 12, Gre- 


i delle brigate temporanee sono per — 
tito. quello stesso di comandanti dell alia _ 


ta 
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teria comporranno il 90° reggimento fanè | & 
teria. Patio e 
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‘terà, invece, di restringerlo. Tutto ciò senza 
calcolare, .che ianto.in Austria che in Prussia, 
ron pochi ed influenti personaggi vedono con 
dispiacere la fine della guerra, gli uni senza 
che la Prussia abbia raggiunto, più compiuta- 
mente il suo scopo, e gli altri senza che l’Au- 
stria ‘abbia potuto rialzarsi dalle patite scon- 
fitte. Naturalmente queste persone, sebbene 
per ijatenti diversi, tentano d'impedire. un 
accofilo, sperando che colla continuazione 
della guerra non siavi che da guadagnara. 

L'abcordo riuscirà tanto più difficile perchè 
nessuno, in sostanza, ha motivo d’essere troppo 
soddisfatto della piega che hannopreso gli 
ivven’ menti. Questa condizione; ‘per ciò che 
riguar da l’Austria, non ha bisogno d’essere 
dimos'rata; e per la parte che concerne l'- 
talia,-essa giustamente deplora che, più che 
altro, le abbia mancato il tempo, per otte- 
nere qualche successo militare importante. 
La Prussia poi naturalmente inorgoglita dalla 
serie” rapida e continua delle sue vittorie, 
non può essere lieta di vederséne troncato il 
corso‘prima d'essere entrata a, Vienna, dove 
avrebbe potuto dettare condizioni immensa- 
mento ad essa più vantaggiose. La Prussia 
quasi ‘deve rimproverarsi d’aver vinto troppo 
presto. Sembra che l'Italia, a ogni modo, non 
abbia ultimamente perduto neppure gl’istanti 
che la separavano dal funesto momento della 
&bspegsione ‘delle ostilità. Essa ha ‘occupato 
il Vereto nen.solo, ma buona parte dél Tren: 
tino ;‘e questo fatto dovrebbe avere un certo 
peso, bella bilancia della diplomazia; tanto più 
che Quella provincia è, si può dire, indispen- 
sabilei al nuovo Regno per avere un confine 
militara buono, anche prescindendo per un 
istavte dalla questione di nazionalità. 

La diplomazia, la:scopo della quale è quello 
di procurare una pace duratura, dovrebbe 
provvedere a che-it regno d' Italia fosse po: 
sto in condizioni da noD.turbarla ‘alla prima 
favorevole occasione che gli si presenterà, co- 
me ayverrebbe senza dubbio quando le porte 
della penisola rimanessero in mano dell’Au- 
stria. ite diaronnna minaccia di una in- 
vasion9 austriaca non si può pretendere che 
Y Italia diventi essenzialmente un elemento 
d'ordine nel concerto europeo, La Francia e 
la Prossia poi hanno un dovere particolare 
di sostenere in questa occasione gli interessi 
della Joro alleata. Sa 

Si dice che l’Austria insista-a non voler 
cedere la Venezia direttamente all'Italia. La 
corte,di Vienna dicé che la. cessione è stata 
fatta alla Francia, e ch'essa non può piùre- 
cedere. dalla_fatta promessa. Si aggiunge, per 
contro; che il governo italiano abbia dichia- 
rato.che in questo caso; quando cioè la ces- 
sionè. non gli venga fatta direttamente dal 
goverto austriaco, esso ‘governo italiano non 
assumerà il'debito spettante alle provincie 
venete, L'Italia reclamerebbe eziandio i capi 
d’arte e i documenti pubblici che l'Austria 
si crede voglia portar via da Venezia. 

Queste sono le voci che.circolano.lorperò . 
non saprei guarentirvene l'esattezza. 


permetterete di dare una smentita ad un di- 
spaccio dell'Agenzia Havas,: col quale. si an- 


cordato col; Governo pentificiò per regolare 
it debito spettante alle provincie ex pontificie. 
Ìl dispaccio aggiungeva, che l’Italia si assu- 
meva di pagare 140 milioni per questo titolo 
in un determinato periodo, d'anni. Si ripete 
che i negoziati su questo particolare sono 
ben lungi dall'essere stati condotti a termine. 

Ritornando alle vertenze fra la Prussia e 
l'Austria, queste concernono le pretese pe- 
cunisrie che accampa la. Prussia, tanto in 
confronto dell'Austria direttàmente, quanto in 
confronto degli alleati di quest'ultima. Havvi 
poi da risolvere anche la questione circa alla 
natura delle relazioni da stabilirsi fra l'Au- 
stria e Ja Confederazione della Germania me- 
Vidionale. La Prussia naturalmente pretende 


.che quegli Stati della Germania ‘chele hanno 


1nosso guerra gliene paghino le spesa: 
In presenza di questa situazione, non è 


‘difficile a capire che la tregna si debba pro- 
langare. Tutto ciò però non scema putto la |. 
‘fiducia che si ‘ha nella! conchiusione. della 


pate. A Parigî là si vuole ad ogni cesto; @ | I 
, | piazza delle Cascine o in altri punti.di stazione, 


ve ne sia una prova questà, che ll Monifeur 
sin da ieri l'altro ha pubblicato che 1° Italia 
avea acconsentito ad una sospensione d'armi, 
Jo'che è quanto dire che il governo francese 
Na anpunziato, questa nuova fase 24 ore pri- 
ma del Governo italiano. L' idea di un con- 
gresso però pare essere’stata definitivamente 
abbandonata. La Francia non interverrà di» 
rettamente nella conchiusione della pace. 

Si dice che la Francia voglia adottare que- 
sto riservato contegno per non dare occa: 
sione. a che.la questione di Roma diventi una 
questione europea. 7 

La' condotta dei prussiani a Francoforte 
viene qui giudicata in parecchi modi. Io non 
saprei dichiararmi a favore di una piuttosto 
che di un’altra opinione; ma ciò che posso 
dirvi si è che Francoforte è sempre stata la 
città più antiprussiana di tutta la Germania, 
1 suoi banchieri sono tutti austriaci; nè havvi 
insulto che sia stato risparmiato al governo 
di Berlino. Oggi è il giorno delle rapprosa» 
gite. Il signor di Bismarck non è mai stato 
"troppo cordiale amico del generale Manteuf- 
fel Ora, i maligni aggiungono che il primo 
ministro prussiano ha punito Francoforte 
col mandarvi il generale Manteufîel, e nell’i- 
È tempo lasciando fare, ha attirato sul 
prg ‘generale tutta l’impopolarità. 

La moglie del sig. di Thouvenel è grave- 
mente ammalata. In questa occasione l’antico 
‘ministro si ebbe gli attestati più lusinghieri 

affezione dell’imperatore. 


al 


Una lettera particolare di Germania rac- 
conta un aneddoto del genere di quello, di 
Stradella , sebbene meno tragico per buona 
ventura. 

Il celebre pianista Schulhoff essendo in 
giro per la Germania, venne l’altro, giorno 
arrestato. dai. prussiani, i quali esigevano che 
desse. delle prove della sua identità. Egli 
diede îl proprio nome, ma i soldati non vo- 
levano ‘credere ch’egli fossa il celebre mae. 
stro. Ma non basta che non volessero cre- 
dergli, volevano anche infliggergli una puni. 
zione per aver osato nsurpare un nome il- 
lustre, .schernendo i soldati prussiani vinci- 
tori. La ‘cosa non'sarebbe passata liscia pel 
maestro: viaggiatore, se. per fortuna nella sala 
dell'albergo non ci fosse stato un pianoforte. 
Veramente. l’istrumento non era di Pleyel, ma 
non di meno Schulhofî riuscì a persuadere i 
soldati così bene della sua identità, che fu 
riposto in libertà con un milione di scuse e 
di complimenti. î 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del.28 corrente con: 
tiene : 


1. Un decreto di. S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 44.luglio, preceduto dalla 
relazione del ministro dellé finanze, ed a'te- 
nore dél quale a cominciare dal 10 agosto 
prossimo venturo, i dazi di entrata e quelli 
di uscita per le merci menzionate nelle ta- 
belle: A e B annesse al decreto medesimo; 
sono stabiliti nelle misura ivi indicate. 

Dal 10 agosto in poi i dazi doganali ‘alla 
importazione saranno pagati in moneta me- 
tallica d’oro ed argento con gli appunti in 
bronzo ne’ limiti determinati dalla logge. 24 
agosto 1862, n° 788. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 14 luglio, con il ‘quale è 


A proposito della questione’ del debito, mi |' 


nunziara che vil Governo italiano si era ac- |! 


approvato il ruolo normale degli impiegati 
del Museo nazionale di Firenze annesso al 
decreto medesimo. 

3. Nomine e promozioni nell’ ordine Mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: 

A grand’ uffiziale : 

D’Avossa comm. Giovanni, consigliere pres- 
so la Corte di cassazione di Napoli con titolo 
e.grado di presidente di sezione, senatore 
del regno. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
annunzia, che presentarono indirizzi a S.M. 
il Re ed ai reali Principi 

Le rappresentanze comunali di Tonco, Ri- 
«caldone, Pienza, Castiglion d’ Orcia, Sale (Tor- 
tona),. Guazzora, Pozzolo Formigaro, Tortona, 
‘Villadeati, Pino d' Asti, Castelnuovo d’Asti, 
Savignano di Paglia, Siliqua. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella seduta che tenne ‘venerdi maitina, 
27, il Consiglio: comunale di Firenze approvò 
un regolamento speciale per la passeggiata 
delle Cascine del quale riproduciamo i primi 
tre articoli: 

Art, 4. È proibito a chiunque 

a) d'introdursi con cavalli nelle praterie 
chiuse delle Cascine dell Isola; nelle viottole 
lungo l'Arno dette delle Algaie, nel Parterre di 
fronte al palazzo. delle Cascine stesso, e nei 
Viali o stradelle destinate al‘passeggio dei pe- 
doni; 

b) ai pedoni di passeggiare nei viali desti- 
nati ai cavalli. è 

‘Art. 2. Dalle ore ‘due fino alla ore nove po- 
meridiane è proibito) accesso. alla passeggiata 
delle Cascine L) 

a) ai carrettoni o altri legni destinati eselu- 
.sivamente all'uso di muovere o domare ca- 
valli: 

b) ;ai cavalli senza sella condotti a passeg- 
«giare ‘sotto la mano; 

‘ c)'a qualunque veicolo i cui cavalli sieno 
* muniti di ‘sonagliere. 
‘Art. 3 Da disposizione delle carrozze sulla gran 


e la circolazione delle medesime verrà'regolata 
dalle guardie di città, dietro istruzioni emanate dal- 
l'autorità municipale. Col mezzo stesso Si prov- 
vederà a prevenire ogni. sorta di inconvenienti 
che ‘possano disturbare. l' ‘ordine nelle passeg- 
giate. ‘ 

Dal Comitato. fiorentino di soccorso, pel 
feriti in guerra furono testé spedite al Co- 
mitato di Brescia move ‘casse del: peso com- 
plessivo di chilogrammi, ‘945. e‘ contenenti 
medicinali , fila © fascio, @ 98 ‘bottiglie di 
vino di Bordeaux pei malati che .trovansi 
hegli ospedali di quella città. + 

Dallo stesso Comitato fiorentino' venne pure 
inviata all'Intendenza dei volontati a Brescia 
l'ultima delle quattro tende donate dalle si- 
gnore di Perugia. 


Il‘Girettore della R. scuola normale ma- 
schile di Firenze consegnò il 26 di questo 
mese al Comitato fiorentino di soccorso per 
i feriti in guerra L. 90 46 e tre pacchi di 
fila; il tutto offerto dal direttore , dai pro- 
fessori e dagli alunni della Scuola normale 
e della Preparatoria alla normale, non che 
da alcuni maestri fuor di Firenze. 

La detta Scuola si onora pure di avere 


qualche alunno nell'esercito ® tra i volontari 
garibaldini. 


Il nome d'Alfredo Cappellini, 1’ eroico co- 


= 
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mandante della cannoniera Palestro, vivrà 
eterno nella memoria ©, nella) storia degli 
italiani. Mentre si aspetta che sorga un più 
duraturo monumento di questo fatto glorioso, 
siamo lieti di vedere che già ci fu chi pensò 
a far conoscere agli i'aliani le sembianize'del 
Cappellini. Un bel ritratto di lui, opera del 
Matarelli, si trova in deprsito presso il car: 
tolaio Forti, in Via Calzaiuoli, ersiamo certi 
che quanti tengono in pregio gli atti di co- 
raggio e i magnanimi sacrifizi-per-la patria; 
vorranno averne una copia. 


> ccssstetezzzze 


WOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ospedale pei marini — It Roma 
di Napoli del 25. annunzia, che il lazzaretto 
di Brindisi fu destinato ad uso di ospedale 
pei mariai facenti. parte della floita dell'A- 


il comandante e l’ equipaggio tutto del Prin- 
cipe Umberto merita una particolare ed ono- 
revole menzione. 


I.due vapori: che ‘accorsero ‘a dar soccorso 
alla infelice ed eroica Palestro, non badando 
al graye pericolo cui, si. esponevano, furono 
il Governolo comandato dal capi fre: 
gata Gogola e la Indipendenza comandata 
luogotenente di vascello Liparachi, ai A; 
fu dato di raccogliere de’ naufraghi e de'l 
riti di quell’ equipaggio. 7 


‘ Salla perdita del. Benaco, la Sentinella Bre- 

sciana del 27 ha i seguenti particolari : 
Gargnano, 25. 

e Teri alle ore-9. 4{2- ant. una. delle, nostre 
caniioniere faceva rotta per Gargnano. ed 
era già arrivata all'altezza di Bogliacco, 
quando due cannoniere austriache movevano 


drialico. 

Brigantaggio. — Nel Roma di Na- 
poli del 25 si legge: 

Il famigerato capobanda Contrillo, che ebbe 
uù verdetto vegativo dalla Corte di assisie 
di Cassino, verdetto che provocò una vivace 
discussione nella Camera dei deputati, fu nuo- 
vamente arrestato. dai carabinieri il 20 giù- 
gno p. p. in Venafro (provincia di Molise). 

Or ci si scrive che certo Renzi, chiama- 
tore della guardia nazionale di Venafro, sia 
stato arrestato dalle guardie nazionali di Pi- 
cinisco pet connivenza co’briganti. 

Tetegrafi. — Il giorno 20 corrente lu- 
glio venne aperto un ufficio telegrafico a 
Mineo (provincia di Catania). 


NOTIZIE ULTIME 


Quest’oggi sono arrivati dal quartiere 
generale principale il cav. Visconti. Veno- 
sta ministro degli affari esteri edil cava- 
liere Artom ministro residente presso la 
Legazione di S. M. il Re d'italia a Parigi. 


Un corpo d’armata austriaco che avea 
avuto ‘ordine di marciare «alla volta di 
Vienna ora’ venne ad un tratto fermato 
fra Lubiana e Gratz. 

Questo corpo venne di più rinforzato 
con circa 15,000 uomini. 

Da Vienna furono diramati ordini pe- 
rentori e pressanti per difendera il tren- 
tino ad ogni costo. Sono perciò partiti da 
Verona dei rinforzi per Trento ‘che come 
sì sa è minacciato dalle colonne del ge- 
nerale Medici da una parte e dal corpo 
dei volontari dall’altra. 


Il Ministero ha deliberato che un Con- 
siglio di guerra debba investigare i fatti 
relativi alla battaglia di Lissa, 

A questo Consiglio verrà sottoposto. non 
solo Vammiraglio Persano, che lo ha ri- 
chiesto, ma anche qualche ‘altro ufficiale 
superiore. della. marineria. 


Veniamo: assicurati che l'on. Sella sia 
destinato a commissario regio per la pro- 
Wincia di Udine, e il marchesè D'Afflitto 
per quella di Treviso. 


* "GUERRA NAZIONALE 


[Corrispondenza particolare deli’Opinione./ 
Ancona, ‘27 luglio 1868, 


La fregata Principe Umberto comandante 
Acton Guglielmo, al segnale di dar:caccia al- 
Yinimico si diresse senza titubare sulla parta 
della squadra nemica che a tutto vapore se- 
guiva il Kaiser coverto di fiamme dirigendo 
pèl porto di'S. Giorgio. Giunta a tiro ‘essa 
scambiò il suo fuoco ben nutrito con quello 
del nomico i, cui proiettili passando fra 1 al- 
beratura producevano leggiere avarie, negli 
attrezzi e ferivano di:scheggia un cannoniere 
di bordo. Più tardi ‘il ‘Principe Umberto di- 
resse a tutta forza sul nemico © fu richia- 
mato con ordine di formare una pronta li- 
nea. Nel corso del giorno le vedette della 
stessa fregata Principe Umberto tennero sem- 
pre-di. vista i naufraghi del disgraziato Re 
d'Italia, e terminato il combattimento chie- 
storie il permesso correva a tutto vapore sul 
luogo del disastro e riusciva a salvare 167 
persone fra' quali otto ufficiali. Lo spettacolo 
che presentavano que’ naufraghi eta davvero 


commovente; tutti afferrati a tavole @ rot- 


tami; soffrendo per lo spazio di sette ore il 
sole, ed il vento , la loro pelle era rossa 
come il fuoco, e coperia di contusioni ; al- 
cuni avevano fatto piccole bandiera co’ faz 
zoletti bianchi, e quelle banderuo:o non fu- 
rono inutili giacchè servirono a guidare il 
cammino del Principe Umberto. L'indomani 
nella rada di Ancona nel lasciare la nave 
vigilante che gli avea soccorsi que miseri 
avanzi del Re d' Italia gridavano con voce 
maschia urrà allo equipaggio del Principe 
Umberto, e quel grido che echeggiava in 


ad incontrarla a tutta forza di vapore; la 
nostra cannoniera battà in ritirata, senza 
che nessun inconvoniente avesse a succe- 
dere.» Se ‘ciò’ non avesse. fatto avremmo 
veduto una seconda edizione dell’ ultimo 
bombardamento. | 

« A mezzogiorno le. nostre .cannoniere 
sortirono dalla punta! di Maderno, ed aper- 
sero il fuoco contro una cannoniera au-| 
striaca; una di esse s'avanzò più. delle) altre, 
gli austriaci risposero; e in pochi minuti sì 


«videro sussidiati da altre tre cannoniere. 


Le nostre allora fecero. una prudenziale ri- 
tirata e tutto fu finito. Si. dice:che una can- 
noniera austriaca abbia’ avuto tina palla a 
poppa, la distanza era: troppa per poterlo as-; 
sicurare. » è i 


Troviamo: nella Lombardia del 18 questa 
corrispondenza: 

Schio (provincia di. Vicenza), 9A luglio. 
« Jersera alle note ‘giùnsi‘a’ Schio , “in 
mezzo al tripudio della popolazione per l’ar- 
tivo di ‘una compagnia di lancieri italiani, 
che nel dopo. .pranzo diedero la, caccia a 
trenta circa fra ciceri e cacciatori, i quali si 
erano’ spinti fino delle acque di Torre: (a 
due miglia da questo paese). Costord all’im: 
petuosa carica di soli. quindici lancieri si 
diedero alla fuga abbandonando alcune armi:- 
‘un frate che li guidava perdette corona e 
croce,’ forse da lui gettati per liberarsi da 
un peso incomodo. 
« Un lanciere, spingendosi avanti, avrebbe 
fatto prigioni quattro ‘di questi ladri, se il 
cavallo pegli accidenti del terreno, non fosse 
caduto insieme al cavaliero «che si ruppe 
una, gamba.» 


La Perseveranza del 28 pubblica la se- 

guente corrispondenza : | È 
© Treviso, 24 luglio. 

« Abbiamo, passato il Piave e abbiamo pas- 

sato il Tagliamento ; le nostre truppe si sono 


guastate. Le requisizioni si seguitavano con- 
tinuamente. Oltre le razioni ordinarie (erano 
venticinque mila uomini) gli austriaci si por- 
farono via 900 buoi, pane e vino a sazietà. 

« Non.fu imposta la multa di 100 mila fio- 
rini, come si vociferava, ‘ma vi fa qualche 
cosa dir simile. Il gener:le Maroicich volle 


fr i|bimaporre. al Municipio. la compera di sali: e, 
3 tabecchi. per. fior. 30,000.,. ma il Municipio vi 
sì rifiutò, dichiarando che non ne avea bi- 


sogno, Ad onta di ciò fu per altro costretto, 
onde evitare mali maggiori, ad acquistare dî 
quei generi per l'importo. di fior. 12,000. 
Tutto compreso il mantenimento della truppa 
| austriaca negli ultimi giorni costò alla città 
d'Udine 2;000. fiorini. nè 

« L'ultimo giorno, non sapendo più su che 
metter mano, il colonnello Lauber, coman- ® 
dante della brigata stanziata in Udine, requisi > 
mille pelli per le scarpe dei suoi soldati, cosa 
incredibile! spogliò quasi tutti i cartolai per 
provvedersì di oggetti di cancelleria. 

«Un, solo negozio fu costretto a fornire per. 
260: fiorini, specialmente in enveloppes. DE 

«Il 70 Cofpo dalla provincia d’Udine si ‘di. 
resse a Gorizia, e là si è staglionato fra Go- 
rizia e Monfalcone. Il comandante è il gene. 
rale: Maroicich. Il comandante in secondo è 
Vardiduca Enrico Rainieri, Conta 25 mila uo-- 
tini, con' poca artiglieria e‘pochissima caval: 
leria. Questasi (diresse a Vienna per Ponteba' 
e Jarvis. ‘ 


vogliano dare nè accettate, battaglie, ma sol-\ 
tanto mantenersi, fino aridi eventi, nel 
possesso di fatto dell'Istria. È 

«Furono fatti orribili guasti nelle strade da 
Treviso ad Udine, ed: anche il ponte sul Ta- 
gliamento fa rovinato. 

Ecco le ultime gesta del dominio austriaco 
fra noi. 4 


ki 


già stese nel Friuli, occupando Udine e din- 
torni. Udine fu' sgombrata il 24 dagli 8,000 
austriaci, che si fecero mantenere per, tre 
giorni dalla città, esportando grande quantità 
di vino ‘e commestibili; e*requisendo tutti«i 
cavalli. ; 

< Altre truppe; sotto gli ordini. di un ge- 
nerale assai attivo ed intelligente, stringono 
il forte di Marghera. » 


capii 


Il Bollettino di Bassano in data del.24 cor- 
rente scrive: ? 
« Ci afftettiamo di'armunziare’ altri due 
fatti brillanti, succeduti ieri dopo .il ,mezzo- 
giorno, della divisione Medici. 
« Passato le gole di Primoiano, la Divi- 
sione si: diresse verso. Borgo dove. giunse 
ieri alle 3 circa pom. Una ben nutrita fuci- 
lata accolse i nostri prodi, che occuparono 
il paese fra le, grida di Italia; Savoia. Occu- 
pato Borgo, essi continuarono la loro marcia 
verso Levico. i Soho 
« L'ordine era.il seguente; precedevano 
due squadroni di lancieri, veniva poscia. l’ar- 
tiglieria, finalmente ‘la linea: I * bersaglieri 
fiancheggiavano' la strada a guardarla ‘dalle 
sorprese. \ chè 
«Giunta ‘presso Levico, la cavalleria accor- 
tasi che ‘il paese era guardato, retrocesse: @ 
con essa ebbe ‘ordine di ritirarsi anche l’ar- 
tiglieria per lasciar libero. il passo alla im- 
paziente truppa di linea avida di battersi. 
L'ordine del generale fu questo : 


grida di Italia,, Savoia. a», |, ini 

« E l'ordine fu eseguito. I. nostri si. slan- 
ciàno a corsa fra le palle che piovono dalle 
case dove si erano rifugiati gli ‘austriaci. 
Senza trar colpo,, occupano la posizione, cac- 
ciandone l’inimico e-facendogli buon numero 


stro. 
« I nostri, da quanto finora sappiamo, éb- 


bero pochissimi morti ed alcuni feriti. 

« Sembra che gli austriaci abbiano abban- 
donati oltre 20 cannoni, parte posti nel Ca- 
stello. Fellinger, parte alla località detta le 
Ole, lungo la strada da Grigno a Borgo.» 


Nel Bollettino det Popolo di Padova, del 26, 
si legge: P 
x « Udine, 24 luglio. 

« La notte. dello, scorso sabato, dalle A 
calle 2 dopo la mezzanotte, la città d’Udine 
fusgombrata dagli austriaci. Essa da tre.giorni 
“era chiusa, con grave, danno ed avvilimento 
dell’aiterrita popolazione. 


mazzo alla flotia era per esso la più cata 
ricompensa Questo fatto che onora altamente 


«« Non fuoco, carica alla baionetta fra le. 


di prigionieri. Alle 10 pom. Levico era no-. 


« Lecampagne adiacenti furono orribilmente. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI). 


Berlino, 27.:— ll generale Manteuffel an-. 
nunzia che il giorno 25 la divisione Goe- 
ben. ha riportato presso Gerichshein una 
vittoria, contro l’ottavo corpo d’armata fede. — 
rale: | + DR, 

It 26' la divisione Beyer sconfisse i bava- 
tesi presso Helmstadt. La: stessa divisione, u- 
nita d quella di Flies, riportò nello stesso 
giorno un’altra vittoria contro i bavaresi. presso 
Rossbrunn. La! nostra armata trovasi pocò 
disfante da Wurtzburgo. | ì 

Berlino; 28. — Fu pubblicato il seguente 
rescritto reale : 

« Desiderando di aprire personalmente le 


Camere e credendo di non po fare nella 
prossima settimana, mi riservo di 1) 
teriormente la data dell'apertura. » o» 


La Corrispondenza Zeidler dice: La conclu- ni 


sione della' pace è probabilmente assai vicina. 


| La situazione dei principi che si sono assen- 


tali deve restare riservata all'accordo diretto 
degli stessi principi col re di Prussia, e./al 
voto del Parlamento, perocchè i paesi occu- 
pati non possono essere tutti trattati. nello 
stesso modo, : "af, 
Pare chè i tentativi di mediazione del duca 
di, Baden .in. favore della, Germania del: sud 
debbano .avere presto un. risultato. favo- 
revole. Î 
Vienna, 27. — La Gazzetta di Vienna dice 
che la . sospensione «d’ armi .è , spirata 6 fu 
prolungata fino al 2 agosto. ) 
Un armistizio di ‘quattro settimane fu con- 
cluso cominciando dal 2-agosto- = 
Karoly recò quì, per la ratificazione, i 
preliminari . di-pace che furono stabiliti con 
Bismark. 


Berlino, 28. — Ieri a Nicolsburg vennero 
fitmati i preliminari della, pace, i 
. La: Boemia @ la Moravia rimarranno oc- 
cupate dai « prussiani. durante: l'armistizio il 
cui termine non è stato fissato. | ©» 

‘Manhèim, 27. — Credesi chei prussiani 
abbiano. occupato Wurtzburgo, staniechè sono 
interrotte le communicazioni telegrafiche, 


CHIUSURA: DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 27 luglio 
luglio 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 
CONVITZO CANDEBEERO 


Col 4° agosto si riaprirà il corso prepara- 
rorio alla Regia Accademia e Regia scuola mi- 
litare di fanteria e cavalleria. — Torino, via 
Saluzzo, n° 33. : 


—_————_——_——È_ 
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